Il Caffè
Il professor Bellavista esordisce: «Lei deve sapere, carissimo ingegnere , che il caffè non è propriamente un liquido, ma è come dire una cosa di mezzo tra un liquido ed un aeriforme, insomma una cosa che non appena entra in contatto con il palato sublima, ed invece di scendere sale, sale, vi entra nel cervello e là resta quasi a tenervi compagnia, e così succede che uno per ore e ore lavora e pensa: Ma che bel caffè che mi sono preso stamattina!» 
«Noi invece», dico io «nel nostro ufficio non andiamo quasi più al bar, abbiamo su ogni piano dell’ufficio delle macchinette distributrici automatiche dove mettendo cinquanta centesimi e premendo un bottone si può avere a piacere il caffè o il cappuccino, con o senza zucchero».
«Macchine americane, è vero ingegnè?» chiede Salvatore.
«Milanesi o americane,» ribattè il professore «appartengono alla stessa razza, alla razza cioè di quelli che credono che il caffè sia una bevanda che si beve. Gesù, ma vi rendete conto che questa faccenda della macchinetta automatica del caffè è una cosa molto grave!? È un’offesa ai sentimenti dell’individuo, roba da fare appello alla commissione per i diritti dell’uomo».
«Va bene ma adesso non esageriamo».
«E chi esagera. Egregio ingegnere, lei ha il dovere di protestare e di spiegare ai suoi superiori che quando un cristiano sente il desiderio di prendere un caffè non è perché vuole bere un caffè, ma perché ha avvertito il bisogno di entrare di nuovo in contatto con l’umanità, e quindi deve interrompere il lavoro che sta facendo, invitare uno o più colleghi ad andare a prendersi il caffè insieme, camminare al sole fino al bar preferito, vincere una piccola gara con annessa colluttazione per chi offre i suddetti caffè, fare un complimento alla cassiera, due chiacchiere sportive con il barista ed il tutto senza dare alcuna istruzione sul tipo di caffè preferito, dal momento che un vero barista deve già conoscere il gusto del suo cliente. Tutto ciò è un rito, è religione, e lei non me lo può sostituire con una macchinetta che da una parte si ingoia i cinquanta centesimi e dall’altra mi versa un liquido anonimo e inodore! »
«Ha ragione il professore» dice Salvatore. «Il caffè si deve bere con rispetto, con devozione: io mi ricordo che una volta il mio barista mi fece una sgridata solo perché io mentre bevevo il caffè mi stavo leggendo un giornale sportivo. Mi disse: “Ma che fate, vi distraete?”»
adattato da “Così parlò Bellavista” di Luciano De Crescenzo

Rispondete alle domande
1. Quali proprietà vengono attribuite da De Crescenzo al caffè?


2. Come funziona la macchinetta automatica?


3. Quali preliminari deve seguire chi vuole gustare pienamente una tazzina di caffè?

4. Una volta al bar, cosa si deve fare e non fare?


5. Come si comporta un vero barista?


Completate
1. Il caffè è una bevanda che invece di scendere ………………………………………….
2. Mi fa un effetto strano: invece di tenermi sveglio ……………………………………
3. Il professore è una persona che invece di tacere ……………………………………..
4. La sua conversazione mi annoia invece di ………………………………………………….
5. Le sue chiacchiere mi irritano invece di ………………………………………………………
6. L’ufficio è un posto dove mi riposo invece di ……………………………………………..
7. Ho letto un articolo che mi ha confuso le idee invece di ……………………………


Scegli il pronome corretto
1. Ecco il bar in cui/che/di cui vado di solito.
2. La cosa a cui/che/in cui non posso rinunciare è un buon caffè.
3. Guarda che il liquido che/in cui/cui hai bevuto non si può chiamare caffè!
4. Questo è il caffè che/con cui/a cui preferisco.
5. La specialità che/a cui/di cui ti ho tanto parlato finalmente la puoi assaggiare!
6. La donna con cui/che/per cui ho fatto molte pazzie, si chiama Adriana.
7. Il ragazzo che/in cui/per cui ho conosciuto ieri mattina è molto simpatico.
8. Le scarpe di cui/a cui/che non posso fare a meno costano un occhio della testa.


Completa con i pronomi relativi
1. Il caffè è un rito …………..….. si entra in contatto con gli altri.
2. È una bevanda ………………….. si deve bere preferibilmente amara.
3. La macchinetta è un’invenzione …………………… potevamo fare a meno.
4. Il vero barista è quello ……….………….. non devi dire niente.
5. Il caffè è una bevanda ……………………. va bevuta con rispetto.
6. La tazzina ………………………. lo beviamo deve essere calda.

Trasformate le frasi secondo gli esempi
Es: La persona che parla esagera. Chi parla esagera.
      Non fidarti delle persone che scherzano sempre. Non fidarti di chi scherza sempre.

1. Appartengono a un’altra razza quelli che credono che il caffè sia una semplice bevanda che si beve.
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
2. Offendono i sentimenti dei buongustai quelli che si fanno un caffè istantaneo.
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
3. Non c’è da fidarsi della gente che usa le macchinette distributrici automatiche.
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
4. Il posto ideale per quelli che amano gustare un buon caffè è il bar.
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
5. Spesso c’è perfino una colluttazione tra i clienti che vogliono offrire il caffè agli altri.
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
6. Al bar ci vanno le persone che vogliono entrare in contatto con il mondo.
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
7. A casa non ci sono sempre le persone che hanno voglia di fare due chiacchiere.
…………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Scegliete le frasi corrette

1.  a.	Non c’è nessuno che non ha sentito parlare almeno una volta della                    differenza di mentalità tra Nord e Sud.
b. 	Non c’è nessuno che non abbia sentito parlare almeno una volta della differenza di mentalità tra Nord e Sud.
c.	Non c’è nessuno che non avrebbe sentito parlare almeno una volta della differenza di mentalità tra Nord e Sud.

2. a.	Conoscete qualcuno che potrebbe illustrarci le differenze?
b.	Conoscete qualcuno che potesse illustrarci le differenze?
c.	Conoscete qualcuno che possa illustrarci le differenze?

3. a.	Qualunque cosa lei dica la ascolterò con attenzione.
b.	Qualunque cosa lei direbbe la ascolterò con attenzione.
c. Qualunque cosa lei dicesse la ascolterò con attenzione.

    4.	a.	Lei è l’unico di cui mi fido ciecamente.
	b.	Lei è l’unico di cui mi fidi ciecamente.
c. Lei è l’unico di cui mi fiderei ciecamente.

   5.	a.	Parliamo con una persona che conosca bene la situazione.
	b.	Parliamo con una persona che conoscesse bene la situazione.
	c.	Parliamo con una persona che conosce bene la situazione.




